
Si è chiusa domenica scorsa la kermesse motoristica che ha visto protagonista il
Centro Commerciale Belforte dal 4 al 10 giugno con oltre 30 novità del mondo

dei motori. Momento clou dell’evento la passerella dei campioni “nostrani”(nella
foto sotto). Ampio servizio a pag. 13 nella rubrica MotorLandia.

Varese viale Borri 244 
0332 261222

www.car-emme.it 
info@car-emme.it
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settimanale sportivo d’informazione, attualità       motori e tempo libero

Valutazione minima
oro 750 mill.

7.10 Euro al grammo

ACQUISTIAMO
IN CONTANTI 

oro, argento, diamanti, orologi

Varese - Piazza Podestà 4 (corso Matteotti) - 0332 282294 - fax 0332 498007 - cell. 329 6193680

ERRE-DI

. Pavimenti 

. Rivestimenti 

. Caminetti 

. Stufe

Azzate - via Piave 4
0332.458080
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CALCIO: A.S. VARESE 1910

IL SALUTO DI MISTER MANGIA

PALLACANESTRO
VARESE:

CANTIERE APERTO
CAPIN PROMOSSO

PLAY TITOLARE
A LUI POTREBBE

ESSERE AFFIANCATO
MARCO PASSERA

BASKET

A PAGINA 2

STEFANO ZANINI
E VARESE SPORT
AL GIRO D’ITALIA

RAID DELLA PACE
BY AVIS DI LUINO

CSI JU SPORT GORLA
TEAM FEMMINILE

CICLISMO

KODOKAN VARESE:
36 STAGIONI  
DI SUCCESSI

SCHERMA:
STAGIONE OK 

PER LA VARESINA

BASKET: NUOVO
DS PER LA ROBUR

CI SIAMO:

SEGUE A PAGINA 11

■ LA FOTO: BELFORTE AUTO EXPO 2007

Varese SportI MIGLIORI
PARQUET IN
COMMERCIO

I MIGLIORI
PARQUET IN
COMMERCIO

VIA ROMA, 10 - BARASSO (VA)
TEL. 0332-731265 - WWW.SALMOBILI.IT

Niente di nuovo sotto il sole
per quello che riguarda il
mercato del Varese 1910. O
meglio, una novità c’è: Devis
Mangia non guiderà più la
truppa biancorossa. La socie-
tà ha deciso di lasciarlo libe-
ro, di dare la possibilità a
Devis di accasarsi altrove, in
attesa di eventi per quello che
riguarda la panchina e l’orga-
nigramma della rosa del
Varese 1910 che parteciperà
alla stagione 2007-2008. A
pag. 3 una lunga intervista
con l’ex mister biancorosso
realizzata da Roberto Bof.
Ciao Mister e... in bocca al
lupo!

E’ partita ufficialmente marte-
dì 12 giugno la stagione-estiva
2007 della Società Varesina
Incremento Corse Cavalli. Ben
ventiquattro riunioni che ter-
mineranno il 31 di agosto.
Durante la presentazione alla
stampa il padrone di casa,
Guido Borghi, ha voluto sotto-
lineare l’impegno che la
“Varesina” si è presa con il suo
pubblico: riuscire a dare uno
spettacolo vero e proprio che

faccia da corollario alle corse
dei cavalli. Lo spirito della
Società Varesina Incremento
Corse Cavalli rimane quello di
sempre, portare le famiglie
all’ippodromo e non solo gli
appassionati delle scommesse.
Come negli anni passati l’in-
gresso sarà gratuito ed un ricco
programma di intrattenimen-
ti... culinari è stato studiato, e
migliorato rispetto al passato,
per soddisfare tutti i palati.

A PAGINA 7

A PAGINA 9-10-11

Partita la stagione alle Bettole
Saranno ben 24 le riunioni che si terranno nell’Ippodromo varesino. Il 25 di agosto in programma il Città di Varese

IPPICA
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Pallacanestro
Varese Sport

SPECIALIZZATI NELLA FORNITURA
ALLE SOCIETA’SPORTIVE

CONVENZIONI
MERCHANDISING PROMOZIONALI

INIZIA A DELINEARSI LA PALLACANESTRO VARESE DEL FUTURO

Poche novità sotto il sole biancorosso
L’unica vera novità per il momento è la promozione a play titolare di Capin. A lui potrebbe essere abbinato il giovane varesino Passera

Continuiamo il nostro viaggio in
Europa alla scoperta degli altri
campionati di pallacanestro.
Francia: Ha vinto Roanne, cam-

pione non pronosticabile inizio
torneo. Trascinata dai tre ameri-
cani: Dwarick Spencer, Aaron
Harper, Marc Salyers (primi 3 top
scorer della lega!). Ottima stagio-
ne anche per la finalista Nancy,
dell'ala Tariq Kirksay (a cui pareva
interessata Milano alla fine della
regular season) e del sempiterno
centro Cyril Julian. Lo Chalon, del-
l'ex coach di Varese Greg
Beugnot, con una squadra esper-
tissima (3 giocatori sopra i 35
anni in quintetto) ha raggiunto le
semifinali.
Germania: La Bundesliga, con la
libera circolazione dei giocatori

extracomunitari, è cresciuta
molto nella sua qualità media in
questi anni. Nei quarti di finale di
playoff, la testa di serie numero
uno Alba Berlino è stata elimina-
ta dagli Artland Dragons, ottavi al
termine della regular season con
un secco 0-3. Si stanno giocando
ora le semifinali. I campioni dello
scorso anno di Colonia, quinti in
campionato, sono in vantaggio 2-
1 proprio sui Dragoni. Dall'altra
parte del tabellone Bamberg
(squadra in cui ha iniziato la sta-
gione Dejuan Collins) è in vantag-
gio 2-1 sui Ludwigsburg, la squa-
dra rivelazione del campionato

che potrà ribaltare la serie gio-
cando le prossime due partite in
casa. Da Ludwigsburg il miglior
giocatore del campionato: Jerry
Green playmaker da 16,4 punti,
4.9 assist, 4,2 rimbalzi di media.
Belgio: Episodio curioso in Gara
4 di finale fra Bree-Ostenda. Al
termine dei 40' il punteggio dice-
va 73-73. Le due squadre erano
pronte per i supplementari. Ma
un ufficiale di campo si è accorto
che qualche minuto prima erano
stati assegnati 3 punti per un
canestro di Ostenda che ne valeva
solo 2. Quindi, il punteggio cor-
retto sarebbe stato 73-72 per

Bree, portando così la serie sul 2-
2. Ostenda non poteva accettare
il verdetto e, dopo lunghe prote-
ste, ha ottenuto la possibilità di
poter rigiocare gara 4 nei prossi-
mi giorni.
Polonia: Quarto titolo consecuti-
vo per il Prokom Telecom, ambi-
ziosa compagine di Sopot che ha
battuto in finale 4-1 Turow, la
novità di questa stagione, grazie
al suo buon impianto difensivo. Il
Prokom si è già tuffato nel merca-
to per confermare la sua presenza
nelle Top 16 di Eurolega: i talen-
tuosi serbi Jeretin e Gurovic sono
i primi obiettivi di mercato.

EUROPA - 2° PARTE

mirino
nel

Stefano Pini

Nella sede della Pallacanestro
Varese si continua a lavorare

a pieno ritmo. Dal lato sportivo
iniziano a delinearsi i primi
movimenti di mercato. In uscita
Howell, al posto del quale verrà
cercato un giocatore più fisico ed
offensivo che migliori la perico-
losità interna della squadra.
Novità in vista anche nel settore
dei piccoli con Capin a cui è stato
offerto il ruolo di titolare dopo il
positivo finale di stagione.
Accanto allo sloveno dovrebbe
arrivare il giovane Marco Passera
che ha un “escape” da Soresina
da sfruttare entro il 20 giugno. La
Whirlpool può mettere sulla
bilancia i prestiti di Bolzonella o
Conti, due elementi molto adatti
alla Legadue e che quindi
dovrebbero interessare alla for-
mazione targata Vanoli. Potrebbe
invece essere aggregato alla
prima squadra il giovane talento
svizzero Dusan Mladjan che ha
chiuso la sua esperienza a Reggio

Calabria con ottime medie. Nella
recente Summer League di
Treviso Mladjan si è messo in
evidenza mostrando grandi doti
offensive. Il mese di giugno è
solitamente molto caldo anche
dal punto di vista delle sponso-
rizzazioni. Nike ha confermato la
propria sponsorizzazione tecnica
che sarà estesa anche al settore
giovanile, mentre il merchandi-
sing sarà curato anche quest’an-
no dalla Krum Hero. 
L’abbigliamento griffato “Palla-
canestro Varese” sarà arricchito
da nuovi capi e da una linea vin-
tage.
La speranza è comunque quella
di allargare il numero delle
aziende sostenitrici e i dirigenti
biancorossi stanno sondando
parecchie aziende alla ricerca di
nuovi sponsor. In fondo il basket
è la principale realtà sportiva
della Provincia e produce numeri
molto interessanti. Spostandoci
nel panorama nazionale non pos-

siamo non parlare della finale
scudetto che vedrà di fronte la
favoritissima Siena e la sorpresa
Virtus Bologna. 
I pronostici sono a favore dei
biancoverdi toscani, ma gli
uomini di Markovski sono una
vera mina vagante. I bolognesi
possono infatti contare sull’entu-
siasmo di una piazza che da anni
non raggiungeva simili traguardi.
Staremo a vedere se i pronostici
verranno rispettati. 
Chiusura con il mercato che fino-
ra non ha regalato colpi. Si parla
soprattutto di allenatori e allora
dobbiamo segnalare l’addio di
Blatt alla Benetton e di Pillastrini
a Montegranaro. 
L’abbandono più importante è
però quello di Bodiroga che ha
lasciato il basket dopo una carrie-
ra straordinaria. L’asso serbo si
siederà ora dietro una scrivania e
agli amanti della palla a spicchi
mancheranno sicuramente le sue
magie.
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PRIMO MOVIMENTO “UFFICIALE” DEL MERCATO BIANCOROSSO
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Il Varese sparecchia... addio Mangia
Era nell’aria, ora è ufficiale: Devis Mangia saluta i colori biancorossi dopo 5 anni di successi pertanto il Varese dall’Eccellenza alla C2 

Era nell'aria. A volte nel calcio i rapporti si
consumano in pochi mesi. Cinque anni

sono una vita.
Dopo tre anni insieme, in cui hanno scalato
l'Eccellenza ed il Campionato Nazionale
Dilettanti, Devis Mangia, sopravvissuto in
precedenza a due anni di tsunami Turri, e la
famiglia Sogliano, si stringono la mano e
prendono due strade diverse.
"La decisione della società di rinunciare al
sottoscritto non mi ha sorpreso -risponde un
Mangia sereno- una decisione legittima che
nulla toglie al rapporto personale con la
famiglia Sogliano. Cinque anni fa ero un gio-
vane di belle speranze scelto dal
Responsabile del Settore Giovanile Giorgio
Scapini, per una panchina di una formazione
"Allievi" tutta da inventare. Oggi sono redu-
ce dal mio esordio nei professionisti. Grazie
di tutto e chissà, magari un giorno…arrive-
derci."
Hai liquidato in poche parole un’annata dif-
ficile… 
"Stai scherzando!? E' stata una stagione
importante e ricca di insegnamenti. Dai
dilettanti alla serie C c'è un bel salto, soprat-
tutto nelle relazioni. Chi mi è stato vicino sa
che già nei primi giorni del raduno pre cam-
pionato avevo notato segnali diversi dalle
stagioni precedenti. La conferma l'ho avuta
dopo 8 giornate. Eravamo quinti in classifica
eppure l'ambiente non era soddisfatto. Un
contesto che certamente non ci ha aiutato."
Nei primi due anni, con le due promozioni
consecutive sembravate un gruppo unito in
campo e fuori, sia tra giocatori che tra i com-
ponenti dello staff tecnico. Qualcosa si è
rotto.
"Probabilmente è stato il salto di categoria.
Non siamo riusciti, e per siamo intendo
società allenatore, ambiente, a ricreare il
clima dei primi due anni. Il prima ed il dopo
allenamenti era diverso. Forse abbiamo pati-
to il salto. Errori ne abbiamo fatti tutti.

Quello che però ci tengo a dire è che tra me
ed i giocatori, al contrario di ciò che ha scrit-
to qualcuno, non c'è mai stata frattura. Men
che meno con gente come Troiano, Dionisi e
Bortolotto, ragazzi legati al sottoscritto da
stima reciproca. Per non parlare di Luca
Sogliano, con il quale ho instaurato un'ami-
cizia che va ben oltre il rapporto
dirigente/allenatore. Non tutto, invece, è
filato liscio all'interno dello staff tecnico. Se
ne sono accorti tutti, sarebbe stupido negar-
lo."
Torniamo agli insegnamenti. E' stata una
stagione che ti ha visto entrare nella Disney
World del Calcio…
"Coverciano? Un altro grande traguardo:  il
corso di seconda categoria. Sono stato insie-
me a grandi ex giocatori ed ai migliori alle-
natori. Non ho visto presunzione o altro,
anzi. Mi hanno fatto piacere i complimenti
che ho ricevuto. Attestati di stima ben circo-
stanziati, e quindi sinceri, sul lavoro che si
stava facendo a Varese, con una squadra
giovanissima, in una categoria difficile e
complessa come la serie C."
Dalle pacche sulle spalle di Coverciano ti
ritrovavi quelle sui denti a Masnago…
"E' vero. Tornavo a Varese galvanizzato e mi
trovavo un ambiente ostile. Ma è servito
anche questo. Ho scoperto che ci sono ami-
cizie basate sul risultato ma anche quelle
inaspettate e che continueranno indipenden-
temente che io diventi un allenatore o meno.
Ripeto: dei miei cinque anni al Varese non
butto via niente. Penso di aver dato il mio
piccolo contributo alla rinascita di questa
società, ricevendo molto per la mia crescita
professionale ed umana."
Cinque anni sono abbastanza anche per
veder crescere un giocatore. Uno su tutti? 
"Bè quello a cui sono più affezionato è
Pisano. Dal mio arrivo al Varese l'ho  sempre
avuto con me. Stesso discorso vale per
Confeggi che ho perso di vista solo un anno.

E poi Luoni, Adzaip, senza dimenticare
Sampietro. Un'86, due '87 e due '88 stabil-
mente nella rosa della prima squadra."  
E adesso?
"E adesso si ricomincia. L'aspetto positivo
degli errori è che servono per migliorarsi. Mi
dispiace non poter mettere a frutto a Varese
l'esperienza maturata al Varese in questa
mia prima stagione in C. Saluto i tifosi ed
auguro un sincero in bocca al lupo a società,
giocatori ed a chi arriverà al mio posto. Per
quanto mi riguarda spero di trovare una
società altrettanto ideale per continuare la
mia crescita come tecnico." 
Il Varese 1910 avrà un nuovo allenatore.
Devis Mangia avrà una nuova panchina.
Varese avrà uno stadio nuovo?

Un Bof  

L’ULTIMO TROFEO DI MANGIA:
QUELLO DI VARESE SPORT

Ha ricevuto l’ultimo “trofeo” come allena-
tore del Varese 1910 Devis Mangia e a con-
segnarglielo è stato proprio Varese Sport in
occasione dei riconoscimenti dati ai testi-
monial del nostro settimanale presso il
MotorHome Sunrise media sabato scorso
all’interno della manifestazione “Belforte
Auto-Expo 2007”. Sandro De Pol, Stefano
Zanini e Manuela Zanchi, al pari di Mister
Mangia, hanno ricevuto il “trofeo” per la
disponibilità riservata a Varese Sport. A far
da cornice all’evento, tra gli altri, vecchi
amici dei colori biancorossi quali Edoardo
Gorini e Mavillo Gheller.

Da sinistra: Fabrizio Pizzullo (Dir. Comm. Varese Sport), Michele Marocco (Dir. Resp. Varese Sport), Stefano Zanini &
figlio (Ciclista), Devis Mangia (ex all. Varese 1910), Sandro De Pol (Pall. Varese), Matteo Malfatti (coach Varese Hockey),
Edoardo Gorini (ex Varese Calcio), Mavillo Gheller (ex Varese Calcio) e Matteo Ceci (promessa Varese 1910).
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CECCO: che periodo di stanca,
Beppe, mi sto annoiando tantissi-
mo...

BEPPE: non ti do torto, Cecco.
Però è normale che ci siano le
vacanze. Piuttosto, sai qual è il
problema? Il problema, nel basket
e nel calcio, si chiama play off e
play out: si continua a giocare sino
a giugno inoltrato ma in campo
scendono in pochi, pochissimi, e
tutti gli altri stanno a guardare.

CECCO: adrenalina per pochi e
noia per tutti gli altri...

BEPPE: infatti. Ma non è facile
trovare un rimedio: play off e play
out sono per pochi e proprio la
"promozione" di pochi, cioè la
qualificazione alla seconda fase
dei vari campionati, rende avvin-
cente la lotta di tanti. Però è vero
che a basket, per una ragione o
per l'altra, si gioca in un periodo
troppo breve: l'ultimo campionato
è cominciato l'8 ottobre e si è con-
cluso per la maggior parte delle
squadre il 13 maggio. Secondo me
sette mesi sono pochini, soprattut-
to per gli sponsor, che vedono i
loro marchi reclamizzati per metà
anno o poco più. A me non baste-
rebbe...

CECCO: il calcio sta meglio...

BEPPE: beh, la Coppa Italia
comincia già a metà agosto ma la
mia impressione è che già a livello
di raduno delle squadre la gran-
cassa sia molto diversa da quella
del basket. Il calcio a metà luglio è
già "operativo", poi a metà ago-
sto c'è la Coppa Italia che desta
già un notevole interesse. Del
basket, questa almeno è la mia
personale sensazione, si comincia
a parlare quando comincia il cam-
pionato.

CECCO: Magnano dunque rimane
alla Whirlpool...

BEPPE: il mio parere è un po' arti-
colato.

CECCO: il tuo parere mi interessa
molto...

BEPPE: secondo me, era scontato
che Magnano restasse alla
Whirlpool: aveva il contratto, lo
stipendio è molto buono, conosce
la piazza, è reduce da un discreto
risultato. D'altra parte, mi stupisce
sia che Magnano non abbia avuto
offerte da società più importanti di
Varese, diciamo società da
Eurolega, che non sono neppure
poche. E se avesse ricevuto delle
offerte, mi stupirebbe se le avesse
rifiutate per continuare ad allena-

re a Varese. Ma devo anche dire
che non so di quale fama goda in
realtà il coach a livello internazio-
nale: ha vinto un titolo olimpico
ma forse (è un'ipotesi, sia chiaro)
non gode di grandissima conside-
razione, altrimenti penso che
società in questo momento più
importanti, ambiziose e ricche di
Varese lo avrebbero già "cattura-
to".

CECCO: mi pare, da ciò che leggo,
che ti daranno retta: via Keys, via
Howell...

BEPPE: beh, mica ci vuole la lau-
rea in basket per cercare di miglio-
rare le cose. Però si tratta di capire
chi sarà il sostituto di Keys e chi
sarà il sostituto di Howell. Bella
cosa invece l'arrivo di Marchino
Passera e un po' di rammarico per
il fatto che un ragazzo come
Martinoni abbia preferito la
Benetton o comunque non giochi
con la maglia di Varese. Anche in
questo basket ormai senza identi-
tà e senza bandiere un po' di cam-
panile non guasta di sicuro...

CECCO: ma non è il caso invece di
aprirsi completamente al mondo,
di non avere più steccati? 

BEPPE: io considero il campanile
sempre sano. Prendi la grande
Ignis: Ossola e Rusconi erano di
Varese, Meneghin era arrivato a
Varese da bambino e qui aveva
cominciato a giocare a basket. La
squadra si reggeva su questa vare-
sinità, un valore aggiunto impor-
tante, che poi ha dato altri gioca-
tori: i Gergati, poi Cecco Vescovi.

CECCO: però oggi la gente s'ac-
contenta di vedere la maglia e
forse dà meno importanza al gio-
catore che la indossa.

BEPPE: e la cosa non mi piace.
Banalità: il giocatore è un uomo
prima che un giocatore e a me

piace considerarlo tale.

CECCO: cambiamo palla:
Magnano resta e Mangia se ne
va...

BEPPE: un epilogo non scontato.
Ma al Varese non potrà che far
bene e anche a Mangia e a
Sogliano. Mangia non è l'unico
allenatore sulla faccia della terra e
neppure l'unico adatto al Varese.
Ha dato parecchio, ha ricevuto
parecchio, adesso è giusto che voli
con le proprie ali, senza supporti di
alcun genere. E, te l'ho già detto,
vedrai che farà una bella carriera,
sempre che diminuisca i decibel,
perchè urla troppo e ai giocatori
questo modo di fare non sta bene.

CECCO: intanto i Sogliano minac-
ciano di non iscrivere la squadra al
campionato...

BEPPE: non penso che accadrà,
anche perchè l'iscrizione costa
solo 11 mila euro... A me secche-
rebbe tirarli fuori per niente, a
Sogliano potrebbe non importare
moltissimo. sarò un ottimista a
oltranza, ma penso che alla fine le
beghe si sistemeranno e il Varese
giocherà nel prossimo campionato
di C2.

CECCO: con quale squadra?

BEPPE: beh, mi metti in difficol-
tà... Come faccio a saperlo?
Secondo logica, se il Varese va
avanti, va avanti perchè la GSC, la
società che deve costruire il nuovo
stadio, gli dà un bel po' di quattri-
ni. E in questo caso l'obiettivo è di
vincere, mica di stare a guardare
gli altri. Ti pare?

CECCO: ineccepibile. Ma per vin-
cere serve agire su una intelaiatu-
ra che forse non c'è...

BEPPE: mah, nello scorso campio-
nato, con un Savoldi in squadra, il
Varese era in zona play off.
Secondo me qualcosa di buono già
c'è, a cominciare da Pisano, Silva,
Dos Santos, La Marca, Del Sante,
Confeggi, Lepore, Grossi e magari
qualcun altro che adesso di sfug-
ge. Certo, se parliamo di squadra
da promozione questi giocatori
non bastano di sicuro ma con
quattro o cinque innesti "giusti"
qualcosa di buono si può combi-
nare.

CECCO: bene, ci aggiorniamo alla
prossima settimana?

BEPPE: ci aggiorniamo. Alla pros-
sima!

CECCO: alla prossima!IP
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La nuova veste tipografica di Varese Sport esige
proiezioni adeguate: cambia il tipo di carta, aumen-

ta la tiratura, siamo saliti a 10.000 copie, abbiamo
aggiunto  un tocco di colore, in definitiva, un regalo
per lettori e inserzionisti in vista della pausa estiva, con
l' ultimo numero stagionale previsto per il 6 di luglio
(6-10 - ruota Nazionale).

6-7-10: il terno delle vacanze
Senza dover far ricorso ad Atena Nike, che non si offen-
de per così poco, il nuovo giornale offre 6-7-10 terno
per Nazionale e Tutte. Non volendo rinunciare al sogno,
la cinquina deriverebbe dall'incontro con ambi compo-
sti da ritardatari come 16-55 o da un replay di 35-80.
I fans dei  multipli di quattro propendono per accoppia-
menti guidati da 16-80 o, in alternativa, 16-55 con
l'ambo 88-64. Riepilogando: 6-7-10-16-55 (Genova e
Nazionale); 6-7-10-35-80 (Napoli e Torino); 10-16-
80-88-64 (Napoli e Nazionale); 16-48-64-74-80
(Napoli e Nazionale); 16-55-64-88 (Genova e
Nazionale).

38-86 Grazie Varese Sport!
Mentre esultano i ribassisti ci giunge copia della sche-
da vincente: 38-86 ambo secco su ruota Nazionale.
Ricambiamo il grazie al nostro affezionato lettore, che
ha mostrato con tale semplice gesto la sua gratitudine,
virtù sempre più rara. Per immergerci in tale trionfo,
rileggiamo un brano tratto da queste colonne: qualcu-
no si gloria di continuare a speculare su combinazioni
collegate a 38-68. Ad oggi risultano sortiti:  38-68
(Nazionale) e 38-85 (Palermo) poi 68-84, 18-38, 38-
84 (Nazionale). Stravincerebbero con le combina-
zioni residue se uscissero, 38-86, 68-86, 68-88. Mentre
68-86 e 68-88 sono apparsi fuori ruota il successo
pieno è venuto dalla sortita di 38-86 su ruota
Nazionale.

..Ma non desistono
I successi riportati non appagano i nostri ribassisti che
continuano a puntare sulle combinazioni residue non
ancora apparse come 38-87, 38-88-38-89, 38-90;
archiviato per il momento 38-86, mettono in campo
38-54, 1-38 e 1-68 (confermate le ruote di
Palermo e Nazionale).

Nick figlio di Atena NikeN
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IAMagnano o non Magnano...

questo è il dilemma!


